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AGRICOLTURA E AMBIENTE Nella coltura sperimentale dell'Apca di Modena (circa 600 ettari) 
concimi chimici sono stati sostituiti da quelli organici 

Meglio i papaveri che i diserbanti 
E il campo di grano torna alla natura 

L'Aica lancia il progetto 
salute-ambiente: vino, 
grano, carne e ortofrutta 
avranno il loro certificato 

Dalle campagne 
solo prodotti 
col «pedigree» 
• • BOLOGNA LA ica (Al 
leanza italiana cooperative 
agricole) ha elaborato un prò 
getto definito Salute ambiente 
i l cui scopo è dare ampie ga 
ranzie al consumatore che i 
prodott i ad esso indirizzati 
siano davvero genuini cosi co 
me prescrive la legge r o s i c o 
ine vogliono i produttori 

L idea di questo consorzio 
della Lega (oltre mille coope 
rative e consorzi piccoli e 
grandi con circa S00 000 soci 
10S6 miliardi d i fatturato 
rwll 66 d i cui 383 in agncoliu 
ra « 673 nell agro alimentare) 
è d i collegare le esigenze 
sempre più pressanti dei con 
fumatori con le tecniche prò 
duttive | | tutto alla ricerca di 
un prodotto che da un iato 
non incida negativamente sul 
la quaht i e la commercializza 
zione e dall altro permetta 
una, ver« trasparenza nelle va 
rie faai delle tecniche produt-

ln questa direzione già I an 
no passato si è proceduto a 
disegnare una pnma mappa 
M i problemi e sulle prospetti 
ve dell agroindustria soprat 
lutto dopo (a criminale espe 
rienza del vino al metanolo In 
base a questo si sono isolati 
alcuni settori d i particolare in 
tarasse e delicatezza dise 
gnando un progetto d in ter 
vento assolutamente corag 
gloso e innovativo Questi so
no il vino I o l io d oliva la 
carne i grani e le fanne I or 
lofrutta il trasformato vegeta 
le e infine il miele Per tutti i 
settori lA ica ha pensato ad 
una ricerca che valuti le tecni 
che d i conservazione l o t t i 
mlizazione del processo prò 
duttivo e I innovazione di prò 
cesso e di prodotto In ogni 
settore si è pensato alla realiz 
fazione di un progetto pilota 

U vino Problema numero 
uno lo sviluppo della qualità 
Per 187 lA i ca prevede uno 
sviluppo intomo ai problemi 
della conoscenza immaginan 
do una certificazione pubbli 

ca che testimoni la qualità dei 
diversi prodotti In questo 
senso ha immaginato un do 
cumento che accompagni 
ogni bottiglia in cui si detenni 
ni I ongine la qualità i con 
(rolli effettuati i caratteri or 
ganolettici la codifica 

Colio d'oliva Questo lavo 
ro prevede un progetto di ca 
ratiere generale ed uno più 
specifico di carattere spen 
mentale Per i l primo (con la 
presenza di coop Italia Cios e 
Atea) si sono inizialmente in 
dividuate zone mirale per I ef 
fettuazione delle indagini. Il 
prodotto sottoposto ad analisi 
e asclusivamente quello con 
acidita infenore a 1 5 Si pen 
sa cosi di arnvare alla definì 
zione di una mappa delle qua 
lita impostata sulla geografia 
delle produzioni Per la spen 
mentanone invece si fa un i 
pqtesi triennale di tecniche 
agronomiche mnov«uve,,qua 
l l i i ^ d e l M j I m t c i y c l R t t a 
integrata, biologica e guidata 
Alla fine i i l a r i una va lu ta lo 
ne generale che riguarderà il 
rapporto tra qualità e rese 
produttive ottenute 

Còmi garantite Pe r lA ica 
si tratta di scegliere le carni 
che siano le più garantite pos
sibile sia per la loro intrinseca 
qualità che per le caratteristi 
che nutrizionali quali ad 
esempio la tenuta del prodot 
to alla cottura L obiettivo è un 
rilancio delle carni bovine ma 
non solo Si pensa anche a 
progetti dedicati ad altre carni 
quali I avicumcola e i salumi 
(prosciutto escluso essendo 
più che garantito) 

Grani e fanne L indagine 
intende acquisire conoscenze 
su tipici ma fondamentali ar 
gomenti legati alla qualità e al 
le tecniche di produzione per 
arrivare a standard di qualità 
delle fanne ben identificate 
Stessa cosa vale per 1 ortofrut 
ta e per i l trasformato vegetale 
e per i l miele Un impegno 
questo dell Aica significativo 
della sua strategia a favore dei 
consumaton 

Cmquantaquallro milio 
ni d i panini uno per ogni ita 
liano se lo vorrà Addentarlo 
per qualcuno significherà il 
piacere del ritorno al mulino 
bianco mentre per quelli che 
lo hanno prodotto significa 
investimenti apprensione inu 
sitata per I andamento della 
crescita 11 grano -naturale» lo 
stanno mietendo in questi 
giorni i panini saranno pronti 
caldi caldi fra un mesetto II 
termine «naturale- e di corno 
do serve per sintetizzare una 
sene di pratiche colturali di 
verse da quelli tradizionali la 
nduzione dei concimi azotati 
e la sostituzione di quelli di 
sintesi con altri di origine na 
turale La farina sarà macinata 
nel mulino dell Apca di Mo 
dena che e quella che ha prò 
gettalo di dire basta ali agri 
coltura inquinatnce senza per 
questo rinunciare alla tecno 
logia e alla scienza agronomi 
ca 

«Il grano tenero (da pane) 
che viene mietuto in questi 
giorni e il pnmo raccolto dei 
414 ettan destinati alla spen 
menlazione dice Vincenzo 

Imbeni presidente dell Apca 
modenese In realtà gli ettari 
effettivamente rimasti sono 
stati 383 perche in qualche 
parte abbiamo dovuto tornare 
ai trattamenti normali Poi ce 
ne sono altn 212 a granoduro 
quello per la pasta Operava 
mo su terreni già predisposti 
con le rotazioni precedenti 
Nel corso della stagione ab 
biamo ndotto drasticamente 
la concimazioe 85 90 unità di 
azoto d ongine naturale con 
tro le 200 di quello di sintesi 
che si usa normalmente 11 pri 
mo risultalo positivo I abbia 
mo avuto nella resa per ettaro 
che pur essendo inferiore a 
quella abituale non ha rag 
giunto i l imiti temuti Attuai 
mente sono i corso analisi per 
la ricerca di residui Sono ana 
lisi incrociate sulla spiga sul 
terreno e sulta granella da ma 
cinare confrontabili con gra 
no prodotto con metodi clas
sici Essendo il pnmo anno 
probabilmente i risultati non 
saranno particolarmente si 
gnificativi quelli precisi si 
avranno tra tre anni

d i esperti d agricoltura 

sanno che I effetto di tratta* 
menti intensivi negli anni con 
tinua attenuato anche per gli 

1 anni a venire e quindi si può 
prevedere che la resa dei ter 
reni diminuirà ulteriormente 
nella prossima annata «Per n 
durre questo effetto dicono 
ali Apca abbiamo già comin 
ciato a usare prodotti d ongi 
ne naturale qualitativamente 
diversi da quelli chimici per 
cui nelle prossime stagioni la 
dotazione di sostanza organi 
ca sarà supenore a quella at 
tuale I risultati sul terreno so 
no lenti » Intanto nei campi 
i l grano è cresciuto più tardi, 
seguendo i suoi ven ntmi sta 
granali e più tardi è apparso 
anche i l papavero per un paio 
di settimane questi appczza 
menti formavano una mac 
chia verde tra le estensioni 
macchiate di rosso Dal pun 
to di vista del bilancio costo 
beneficio al d i là della ndu 
zione d impatto ambientale 
e è da aggiungere che il grano 

• tenderà sempre più ad essere 
qualitativamente migliore e 
quindi a produrre pane dalle 
caratteristiche diverse e supe 

non a quelle abituali con la 
prospettiva d i compensare 
co l prezzo di vendita i l mag
gior costo di produzione Di 
ecobusiness si parla molto, 
specie quando le inclusine pri 
vate investono in questo setto
re Non si sa ancora' ton •pre
cisione se I operaz ióne^ cor
so ali Apca sarà redditizia an
che sul fronte economico In 
ogni caso serve ad apnre una 
strada a dimostrare che non 
necessanamente I agricoltura 
deve essere la grande inquina-
tnce Si può lavorare per pro
durre un grano simile a quello 
del passato ma che non «è» 
quello del passato Anzitutto 
perchè nessuno nnnega I im
portanza dei trattamenti, ma 
cerca d i trovare prodotti sosti 
tutivt e poi perchè anche in 
agncoltura il tempo del «prò 
durre in quantità- cederà i l 
passo al «come produrre-, 
premiando la qualità E una 
politica che ha bisogno di so 
stegno soprattutto pubblico 
se è vero che I ambiente è un 
bene d i tutti perchè non i n 
centivare le spenmentazioni 
che tendono a ndurre 1 impat 
to ambientale? 

E' della Scam il primo 
insetticida biologico 
H L agricoltura e forse il 
setlore produttivo in cui la 
constatazione dell inquina 

? mento e più immediata ed e 
noto che I idea dell alimento 
«avvelenato- e quello che si 
curamente colpisce maggior 
mente I immaginario colletti 
vo tutto sommato il metano 
lo nel vino (a più paura del 
piombo da gas di scarico nel 
I atmosfera Quésto maggior 
peso emotivo non va pero a 
scusante dell effetto sullam 
biente dell uso di pesticidi E 
in discussione, tutto un model 
to di sviluppo dell agricoltura 
esteso certamente a livello 
planetario «E inutile demo 
nizzare gli agncolton dicendo 
che sono loro che ne danno 
di più delle dosi consentite -
sostiene Cesare Montebugno 
li presidente della Scam prò 
duttnee di concimi specializ 
zata in organo clorurati e da 
qualche mese detentrice del 
marchio Bactucide il primo 
insetticida biologico - Anzi 
tutto l affermazione può esse 
re vera solo per fasce margi 
nati di produttori ma non per 
dei professionisti che sanno 
fare i conti e non vogliono 
sprecare prodotti Altrimenti 
non si spiegherebbe la con 
correnza accanita tra i produt 
tori Più realistica e la critica 
alle pratiche colturali a ca 
tendano in pratica si fanno i 
trattamenti seguendo appunto 

I consumi di pesticidi 
attualmente in Italia 

M Da un dossier pubblicato recentemente da «Nuova eco
logia* risulta che I principi attivi dotati di potere pesticida 
tono oltre 1500, dal quali aono prodotte e registrate oltre 
40 000 sostanze commerciali A seconda della rondone I pe
sticidi a l d iv idono In Insetticidi, erbicidi, rodenticidi, acarici
di , aotkrirtogamlcL Rispetto alta M«tldtft*ea*lt ldMd*WoUi 
quattro classi totskologkne secondo l'effetto letale angli 
animali da esperimento. Con I pesticidi d i prima classe, ba
stano SO milligrammi per dare la morte; dal SO al 500 con la 
seconda classe, oltre 1500 la terza, e •molto- al d i sopra la 
quarta. Questo dà un quadro generale, certamente assai al
larmante La legislazione sanitaria Italiana è tra le più re
st r i t t ive d'Europa, ma questo non basta a contenere U proNe* 

un certo calendario senza sa 
pere se il trattamento è neces
sario o no La lotta guidata o 
meglio integrata cambia que 
sta concezione i trattamenti 
si fanno quando sono rea! 
mente necessari Questo n 
chiede maggiore competenza 
ma si ottiene un risparmio nel 
consumo di fitofarmaci Se 
poi aggiungiamo una raziona 
lizzazione nel distribuire i 
concimi non tutti in una volta 
per risparmiare il costo dello 
spargimento ma in tre volte 
si avrebbe un miglior risultato 
co l luv ie e m nore impatto 
ambientale E noto infatti che 

il concime in eccesso non vie 
ne assorbito dalla pianta ma 
espulso e diffuso nell ambien 
te con effetto inquinante* 

Quali sono le prospettive di 
modifica dei prodotti in base 
ali evoluzione della ricerca 
scientifica7 «Anzitutto npren 
de Montebugnoh in Italia esi 
te uno scollamento tra ncerca 
e industria L Università è lon 
tana dallmdustna e gli esiti 
delle sue spenmentazioni 
hanno scarso nflesso sulle 
produzioni I fondi per la n 
cerca erogali dal Ministero 
escludono una parte del mon 

do produttivo che magari 
avrebbe idee ma da sola non 
riesce a condurre ncerche 
lunghe e costose-

Se si guardano i dati d i con
sumo intanto si pud calcolare 
che applicando la lotta inte
grata non solo in alcune zone 
dell Emilia Romagna ma 
estendendola a tutt Italia i l 
carico inquinante dinunuj i tb-
be dal 30 al 50% Senza coma
re il risparmio indotto è noto 
che nel tempo occorrono do
si sempre maggiori d i prodot
to o tossicità più elevate per 
sconfiggere gli infestanti, 
quindi un maggior carico sia 
inquinante che economico 
Particolarmente allarmante è 
il dato secondo cui di fronte a 
una diminuzione complessiva, 
dichiarata dalla Federchimi-
ca del 30% nel consumo d i 
pesticidi quello che è real
mente diminuito è luso dei 
composti meno tossi
c i mentre sono in aumento 
quelli più pencolosi 

«L unico nmedio al diserbo 
chimico per fare un esempio 

conclude Montebugnoli sa
rebbe il ritorno alla zappa e 
alle mondine Dal momento 
che questo è impensabile, oc
corre ragionare in modo d i 
verso E investire Cambiare 
costa e non si può pensare 
che siano solo le imprese a d 
assumersene 1 onere» 

I programmi dell'azienda regionale per il ripopolamento 

Aris dalla parte della fauna 
mirando all'equilibrio ambientale 

M A U R O C U R A T I 

H BOLOGNA C e anche chi 
pensa al nequilibno faunistico 
ed ittico del territorio Un ne 
quil ibno tanto più necessario 
se si pensa al depauperameli 
to che subisce questo patri 
monio naturale ad opera so 
prattutio di cacciatori e pe 
acatori (attivila d i massa e 
quindi statisticamente molto 
pievanie) anche se allo spo 
polamenlo di certe specie ani 
mali andrebbero aggiunti di 
versi altn motivi 

Nella regione Emilia Roma 
gna responsabile di questo 
settore e I Aris azienda regio 
naie che per statuto persegui, 
scopi d i pubblico interessi e 
che opera appunto per il npo 
polamento faunistico t d ittico 
ai fini dell esercizio venatorie) 
e della pesca sportiva e ricrea 
(iva 

Per adempiere a questo 
scopo possiede diversi centri 
d i produzione di selvaggina 
Castelvetro ( in provincia di 
Modena) dov< produce 
30 000 star ic e 10 000 pernici 
rosse più 300 lepri Bagnolo 
(provincia di Forlì) con la prò 
duzione di fagiani e Pinela di 
Classe (provincia di Ravenna) 
con 60 000 fagiani I anno A 
questi va aggiunta la produ 
zione ittica a (javcllo (Mori i 
na) con Ì0 milioni di novi Ila 
me di carpa a Panigl i ! (Dolo 
gna) con avauottiria (ti (roti 
fano t t rot t i l i t 1 l'ore In i 
(sempre Bologna) eoli un 
centro di i n se il i d i troll l i n o 
adulte I centri tm i tomi i i l i 
s|x>sizionc de II» Amministr i 
/ ion i provine i ili l i lorei pruriti 
zioni ch i ogni inno vi u t o « " 
immesse ne Ile /rute u ilur ili 

della regione 
CJII scopi dell Aris quindi 

sono molteplici Da un lato 
offrire prodotti per il npo(>ola 
mento e dall altro esseri, un 
c i litro di studio soprai tul io 
per le tee me he di immissioni 
d i sclvaggun considerate li 
difficolta di ambii ni imi nto 
degli mimali i n i me I H I prò 
bit mi e hi il loro irnvo |>oiit 
ali e quilibno dell l i tbit it e ir 
cost Ulti 

|- <|ii «ito I i (le tlo lo S I I S M I 
preside nte di II Aris S u d i l o 
( Lst tirimi ili i l io i l i il i pn 
se ni i/ ioni (li I hi) mi io pn 
vi Ulivo H7 - riti ni un » h i 
mi itti lift ni ito i In il nei 
slro luliiro non s 11 u lo IH II t 
produzioni tu 11 i n i ili >pi 
r tuo si i i / i pn lil i un UK In i 
pr v ili «in mio tu i s< Il in i 
t onipf te n/i ni III i | i i i l i il pn 
v i lo non può < < rio ope r in 

vale a dire migliorare le t u ni 
chi di immissione di st ivami 
sul territorio e ni Ut at que 
l>er studiare gli ambienti non 
solo | x r (|ue Ilei elle v i no m i 
due he per i ( m o n t i l i ne si iti 
no de le rumi melo il de gr trio» 

U n i nttta ( p r i t i s i voi i 
/ ion i e i oleum i quindi visi i 
se l im i l o un rigoroso si hi in i 
su i t i t i l l io (h i (Miri 11 Aris ut 
iiniM gii irsi un tu ne Ilo studio 
d i o isi pire In ind i r ili ed irei 
proli IN in L,I ne ri ri li L, melo 
I iltivit i ifi I solo illi v imi i l io 
pi r npo|mt uni i l io ni u > ruo 

I » pur imi un (ni i non i si In 
stv uni itti ) i oii i ini n i il< 

N ili ir Unii nti I I/K mi i 
(t In vi i l i in II i su i lomi i i is 
suini uiumuislritme mi I e 
I I pn M n/1 di r ippn si ni mti 
di 11 K M dori i i l i i pi M ilcin) 
SI l \ \ | | (Il II I lOIIMlll 11/ | d i 

d m rsi 11 ti si li uhi 11 ir i u n 

I Università bolognese I Is ilu 
lo nazionale di biologia della 
selvaggina e istituti zooproft 
lattit i in geni re Collaborazio 
m l iu to più necessarie se si 
pi usa al molo di strumento 
|H>lilieosiili ambiente che I A 
ris mie urie svolgi re rifuggil i 
do d i quello di semplice 

i/u uri i I H r il npo|H)lame nto 
I d i proprio el i elicsi i visione 
i h i si st inno f lei l ido studi 
sull i li pn e sutl i st irli i con 
I inti u/ioi i i di i p r n un prò 
i,i Ilo sulle e irp( e ri livore elle 
sono unni ili |>o(( n/t lime nli 

tri itti i ridurre I uso eli e rbu i 

rilll(ll( l((|l( 
Sono s ilo ili tu i di i prò 

t,i ih di II Aris un or i , uiis no 
i l i tuli l idi une in luto HI 
(ondo il proprio molo di 
i/1 tiri i t h i pn>L,i il 111 r 11 n 

i < n i 11 s| i r mi 111/ OHI e ri 
il ri q ni I ri i rie I te rr torio 
i tu I uni n i l i , i il i 

Eurofrut a Ferrara 
dal 15 al 18 ottobre 

Macedonia 
di frutta 
(con tecnologia) 
• i I IHt<\K\ O l i lr> il IH 
ottobre l')M7 SI svolgerà a 
l i r n n nelle me citi ( i t i 
tro npi r.ituo or iofni t i i to lo 
l i V i iL/iotte eli - l urofrul
l i bn iln ile f ru l l i lo! i t h i 
11 III pn u d ì n i i i i l i / i on i r i t 
L,Ii unni Oli i f i t torit 11 ipo 
luot,o i s i i usi il (( litro prò 
I tilson di II i fruii u ìlur i 
i i / ion ih I i i i / i itiv ì ( In 
s u i ri i l i / / il i d ili Allumili 
s in/ iout | rovinì i ili in eoi 
1 ibor i /n ni ( ni il ( olituut 
di 11 TI ir i I t i uni r i rii 
(omini n i ) i l i i litro ope r i 
Ilvo i ri fruii colo i 11 S ifl 
(S( i l ili vii i fu risi ( In 
f r n n si) uili udì projjorri 
i n i r issi 1,111 S|M u i l i / / i t i 

delle più recenti innovazioni 
colturali tecniche e tecno 
logiche nel settore (mitico 
lo a cominciare dalla fase 
vivaisiica sino alla commer 
e l a l l az i one dei prodotli 
allo seo|K) di valorizzare e 
incrementare il comparto e 
tulle le attività industriali ar 
dgianali t commerciali col 
le g i t i 

Duranti il lavoro prepara 
Iorio sino ad oggi svolto dal 
( omit ito promotore di «Eu 
rofriit- e slato riscontrato 
un notevole inltrts.se per la 
in unii stagioni s in /a dub 
Ino nuovi in quinto affronta 
HI senso v i r tua l i I m i t ro 

processo frutticolo Buona è 
risultala la nsposta da parte 
degli espositon sia pubblici 
che pnvati La vetnna ferra 
rese sarà infatti caratterizza 
la da una sene di stand nser 
vati esclusivamente alle re 
giom italiane che esporran 
no quanto di più avanzato 
esiste nella loro frutticoltura 
sotto il profilo produttivo 
dei servizi e della spenmen 
(azione Numerose sono sta 
te le adesioni registrate nel 
corso delle consultazioni al 
la mostra del prodotto frutta 
parteciperanno i Paesi euro 
pei sia comumtan che 
extra-comunitari i Paesi del 
bacino mediterraneo il 
Giappone gli Stati Uniti e il 
Canada inviando operaton 
economici e ncercaton 

Affiancheranno il setlore 
frutticolo anche gli altri 
comparti merceologici vi 
vaistica meccanizzazione 
ed attrezzature specializza 
te materie plastiche agro 
meteorologia prodotti chi 
mici e biologici per la difesa 
e la protezione delle colture 
frutticole marketing e tipo 
logie promozionali hard 
ware e soft ware servizi s.i 
s i i mi cooperativi e associati 

di prodqtton frutticoli, 
esportaton ed importatori, 
editona e stampa speciauz 
zata enti ed istituti d i licer 
ca Inoltre una mostra pò 
mologica internazionale, 
coordinata dall Erso e dall I 
stituto sperimentale di frutti 
coltura d i Roma presenterà 
le nuove selezioni geneli 
che Anche i prototipi della 
frutticoltura saranno collo 
cati in rassegna il Cesma 
(Centro servizi per la mec 
carnea agncola) ha in pro
posito effettuato una sele 
zione di macchinan d avan 
guardia prodotti dal Cnr 
(Centro nazionale ricerche) 
in collaborazione con te dit 
te costruttrici Infine per va 
lonzzare la commercializza 
zione dei prodotti frutticoli 
sarà nservata un area agli 
operaton commerciati ita 
liam e stranieri allavanguar 
dia nel settore dell import 
export 

Hanno già dato il loro pa
trocinio ad «Eurofrut* i mini ' 
sten ali Agncoltura alla Sa 
nita e ali Ambiente II mini 
stero ali Agricoltura sarà 
inoltre presente con uno 
stand finalizzato alla valoriz
zazione e alla promozione 
dei consumi di frutta 
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